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10.2.1 Azioni per la  
Risultati attesi:  

 Arricchimento della capacità linguistica (lessico, vocabolario anche per interagire con pari e adulti e/o per 
descrivere il mondo circostante. 

 Aumento dell'interazione/confronto con gli altri. 

 Aumento delle capacità di espressione e comunicazione delle emozioni attraverso il linguaggio del corpo. 

 Sperimentazione di materiali e strumenti (anche multimediali) per realizzare un'attività musicale. 
 

  



DIRE, FARE, TEATRARE 
Esperto: dott. Angelo Susco – Tutor: docente Filomena Loparco 

Il modulo di teatro (denominato “DIRE-FARE-TEATRARE”) è 
stato un viaggio alla scoperta delle risorse espressive e 
creative dei bambini  e ha offerto loro l’occasione irripetibile di 
sperimentare, con consapevolezza, le potenzialità 
comunicative proprie dei linguaggi non verbali. 
 
Il modulo proposto, caratterizzato dal binomio musica-
movimento, ha utilizzato le tecniche espressive-corporee, 
giochi teatrali, danze libere e/o guidate su un tema-stimolo (la 
fiaba) con l’obiettivo di favorire lo sviluppo della fantasia, 
dell’immaginazione e della creatività dei bambini e rafforzare la 
fiducia in se stessi e negli altri. 
 
A tale scopo, è stato creato uno “spazio-tempo speciale” di ascolto di sé e degli altri, uno spazio 
morbido fatto di stoffe, di colori, di tappeti e di nastri tutti disposti con l’obiettivo di stimolare la 
percezione sensoriale, soprattutto quella visiva e tattile. In tale spazio, i bambini hanno comunicato (in 
forma simbolica) fantasie ed emozioni; inoltre, hanno sperimentato le proprie abilità di comunicare con 
il movimento, la voce, la musica e il colore. 
 
Gli incontri sono stati sviluppati su due momenti, uno iniziale, di espressione corporea con il 
movimento; in una fase successiva, le immagini e le emozioni emerse si sono materializzate attraverso 
il segno grafico e il colore, per poi essere condivise verbalmente. 
 
Il prodotto finale del laboratorio è stato uno spettacolo di teatro-danza con scenografia assemblata 
attraverso l’installazione dei lavori grafico-pittorici prodotti dai bambini in itinere. 
  



GIVE ME FIVE 
Esperto: dott.ssa Maria Franca Lavecchia – Tutor: docente Antonia Bagnulo 

Il gioco è stato il principale mezzo attraverso il quale è stato 
praticato l’insegnamento della lingua inglese. 
 
I bambini, infatti, attraverso l’attività ludica, sono stati 
stimolati ad agire e ad eseguire attività coinvolgenti che 
hanno favorito anche la socializzazione. 
 
Sono state valorizzate, inoltre, le esperienza diretta e 
spontanea di ogni bambino partendo 
dai suoi interessi , mirando a situazioni divertenti e umoristiche, tanto da assemblare, con le stesse, 
uno spettacolo che ha visto la lingua inglese quale mezzo di espressione. 
 
In altri termini, sono state messe in atto strategie didattiche commisurate alle naturali attitudini dei  
bambini, prima tra tutte la loro spontanea disponibilità a comunicare. 
 
Le attività sono state progettate e realizzate sulla base dei seguenti canoni metodologici: 
• skill oriented learning che, muovendo dalle naturali risorse creative dei bambini, ha consentito di 

sviluppare solide capacità di ascolto; 
• multi sensorial learning motivation che, attraverso un continuo alternarsi di attività visive, uditive e 

motorie ha contribuito a rendere ogni bambino protagonista del suo apprendimento e sostenerlo 
nella ricerca di una crescente e profonda motivazione ad apprendere; 

• Intelligent building-activities che ha consentito, attraverso l’utilizzo della musica e del movimento 
nei contesti formativi, il conseguimento di competenze validissime per qualità e profondità. 

 
Le canzoni e le filastrocche avranno, perciò, obiettivo di favorire una piena e armonica consapevolezza 
di sé e del proprio corpo in relazione con gli altri. 
  



INNOVAMUSICA 
Esperto: dott.ssa Maddalena Palazzo – Tutor: docente Antonia Semerano 

Nei primi 2 incontri il modulo è stato presentato agli 
alunni, spiegando le finalità e le metodologie; inoltre, 
sono stati organizzati giochi di attenzione, di ascolto 
del proprio corpo per poter comprendere le norme di 
comportamento e sviluppare le capacità di 
cooperazione e di relazione. 
 
Nei successivi incontri partendo da un semplice 
canovaccio narrativo i bambini sono stati introdotti in 
una dimensione fantastica con l’utilizzo di semplici strumenti musicali (bacchette, campanelli, bastoni 
della pioggia, strumenti in metallo…). 
 
Attraverso il divertimento e la libera iniziativa del bambino l’attenzione è stata trasposta dal fantastico 
al reale e dal reale al possibile, tutto ciò attraverso il canto oltre al gesto e al corpo. 
La conduzione delle attività ha garantito il giusto equilibrio tra l’espressione creativa del gruppo e il 
rispetto delle regole, dalla dimensione individuale a quello di gruppo. 
 
Lo spazio utilizzato per le attività didattiche è stato delimitato da cuscini colorati e tappeti che hanno 
facilitato l’adattamento dell’attività allo spazio stesso, rendendo così il setting ambientale parte 
integrante della prassi, in quanto il focus del modulo è stato indirizzato verso il movimento, il respiro, la 
voce, il suono e il ritmo. 
 
Il percorso ha integrato il fare e l’ascoltare musica con l’esecuzione di particolari movimenti del corpo, 
andature, posture e pratiche respiratorie per poter facilitare l’acquisizione degli elementi musicali di 
base e potenziare le capacità di rilassarsi, concentrarsi, ascoltarsi e ascoltare. 
Nella preparazione della manifestazione finale (un piccolo concerto) per l’allestimento del set è 
richiesta la collaborazione di un gruppo operativo di genitori; 
Per ciò che attiene la documentazione, l’archiviazione e il riutilizzo (a titolo di best-practice) delle 
esperienze formative proposte, sono stati realizzati: 
- un cd-audio da far riascoltare ai bambini delle altre sezioni; 
- un video-clip narrato, dagli stessi bambini, con la descrizione di tutto il percorso metodologico, 
didattico in termini di ripetibilità.  
 
Il saggio finale, con esibizione di quanto appreso, è stato presentato il 17 aprile 2019. 
  



LA CARTA SI ANIMA 
Esperto: arch. Antonio Locorotondo – Tutor: docente Fiorella Turco 

Il modulo si configura nella realizzazione di un laboratorio 
di cinema di animazione: i disegni, realizzati con tecniche 
grafico-pittoriche tradizionali, (matite, pennarelli, ecc.) 
sono stati digitalizzati con l’impiego di uno scanner e 
successivamente montati “frame to frame” con un 
computer (dotato di un opportuno programma di video 
editing) per poi salvare tutto, in versione definitiva, sotto 
forma di video ad alta definizione. 
 
Effettuata la scelta una storia, la stessa è stata suddivisa 
in sequenze tali da realizzare la story-board. 
Progettare un film di animazione assume particolare valore didattico in quanto ciò si realizza attraverso 
un organizzato lavoro di gruppo, dove tutti si sentono coinvolti e responsabili della qualità del prodotto 
finale; inoltre, consente la partecipazione di tutti a vari livelli e richiede differenti abilità, soprattutto non 
crea esclusi ma favorisce la valorizzazione delle singole competenze. 
Infatti, per la realizzazione dell’elaborato multimediale si deve ricorrere a differenti tipi di competenze 
realizzative: digitali, grafiche, pittoriche e plastiche. 
 
Tutto contribuisce ad un unico fine: ogni immagine, ogni personaggio, anche i più assurdi e irreali, 
possono prendono magicamente forma, non sussistendo alcun limite per scatenare la fantasia. 
Inoltre, quale caratteristica unica del film di animazione, vi è l’attesa e quindi la sorpresa, la meraviglia 
di vedere personaggi e oggetti prendere magicamente vita sullo schermo. 
 
In itinere, è stato realizzato e documentato fotograficamente il “back-stage” di tutto il percorso ritraendo 
le esperienze didattiche che i bambini hanno svolto; ciò allo scopo di rendere spendibile e ripetibile 
l’attività didattica messa in atto a beneficio di tutta la comunità scolastica e del territorio. A tal 
proposito, il video realizzato è stato pubblicato su di un canale YouTube. Ampio spazio, inoltre, è stato  
assegnato ai prodotti finali mediante l’upload degli stessi sul sito di Istituto www.pessinavitale.edu.it. 
  


